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Calendario Parrocchiale da Domenica 14 dicembre a Domenica 21 dicembre 2025 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI ) Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15           

Don Paolo Gessaga:  cell 3755167657       Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 14 dicembre 
QUINTA 

DI AVVENTO 

Ore   8,30  Santa Messa                 def. Ernesto, Romilda, don Eugenio, 
                                                                          Virginio, Luigi, Pasqua 
Ore 10,30  Santa Messa solenne segue catechismo per III, IV e V el. 
Ore 18,30  Santa Messa                       def. Palma, Antonio, Domenico,  
                                                       Elina, Felice, Lucia, Rino, Salvatore 

Lunedì 15 dicembre 
PER LE VOCAZIONI 

  
Ore   8,30  Santa Messa                               def. Giuseppe, Giuseppina , 
              Fam. Sada—Zanetti, Carsenzuolqa, Banfi, Borroni, Bertolini,   
  
 

Martedì 16 dicembre 
COMMEMORAZIONE 
DELL’ANNUNCIO A 

SAN GIUSEPPE 

Ore   8,30  Santa Messa                        def.  
Ore 21,00  NOVENA DI NATALE in chiesa 

 Mercoledì 17 dicembre 
FERIA  

PRENATALIZIA 

Ore   8,30  Santa Messa                        def.  
Ore 21,00  NOVENA DI NATALE in chiesa 

Giovedì 18 dicembre 
FERIA  

PRENATALIZIA 

Ore   8,30  Santa  Messa                       def. Melino 
Ore 21,00  NOVENA DI NATALE in chiesa 

Venerdì 19 dicembre 
FERIA  

PRENATALIZIA 

Ore   8,30  Santa Messa                        def.  
Ore 14,00  Pranzo e incontro per preadolescenti 
                  (dalla I alla III media)                    
Ore 21,00  NOVENA DI NATALE in chiesa                                                                                                                    

Sabato 20 dicembre  
FERIA  

PRENATALIZIA 

Ore   8,30  Santa Messa  
Ore 10,00  Catechismo II elementare 
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino               def . Terence, 
               Salvatore, Benito, Vincenzo, Giovanni, Ester, Rita, Giuseppe   
Ore 21,00  NOVENA DI NATALE in chiesa                                                                                                                    

Domenica 21 dicembre 
DELL’ 

INCARNAZIONE 

Ore   8,30  Santa Messa                               def. Attilio, Carla, Brahim,   
                                                                                   Antonio, Giuliano 
Ore 10,30  Santa Messa solenne segue catechismo di IV el. 
Ore 18,30  Santa Messa                                                 def. Alba, Piero 
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         LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

14 dicembre 2025 

Cari fedeli, 
proprio sessant’anni fa l’8 dicembre 1965 si concludeva il Concilio Va-
ticano II. Un evento di Chiesa straordinario che aveva mobilitato per tre 
anni i Vescovi di tutto il mondo. Che cosa possiamo dire?  Il Concilio 
Vaticano II rappresenta un importante capitolo nella storia della Chiesa 
Cattolica. La sua influenza continua a risuonare nelle pratiche liturgiche, 
nelle relazioni interreligiose e nei metodi di coinvolgimento della comu-
nità. Anche se sono trascorsi sei decenni dalla sua conclusione, il suo 
messaggio di unità, dialogo e rinnovamento è più attuale che mai. Il 
Concilio ha esemplificato la possibilità di una Chiesa che evolve e cre-
sce, cercando sempre il legame con i fedeli e il mondo che li circonda. Che si tratti di formazione, giusti-
zia sociale o dialogo ecumenico, l’eredità del Concilio rimarrà nel cuore della Chiesa per le generazioni 
a venire. Venne indetto da Papa Giovanni XXIII il 25 gennaio 1959; il Concilio ha avuto luogo tra il 
1962 e il 1965 coinvolgendo vescovi e teologi da tutto il mondo. Si è articolato in quattro sessioni prin-
cipali: 
1.    Prima sessione (ottobre-dicembre 1962): Si è concentrata sulla liturgia e la riforma ecclesiale. 
2.    Seconda sessione (settembre-novembre 1963): Ha introdotto discussioni sulla divina rivelazione e 
sulla libertà religiosa. 
3.     Terza sessione (settembre-novembre 1964): Si è occupata dei temi della Chiesa e del suo rapporto 
con il mondo. 
4.     Quarta sessione (settembre-dicembre 1965): Ha completato la revisione dei documenti e la defini-
zione di nuove direttive pastorali. 
I documenti emanati dal Concilio Vaticano II sono ampiamente riconosciuti come fondamentali per la 
riforma della Chiesa cattolica. Alcuni dei più importanti includono: 
Costituzione sulla Sacra Liturgia (Sacrosanctum Concilium): riguarda la riforma della liturgia, promuo-
vendo la partecipazione attiva dei fedeli. 
Decreto sull’ecumenismo (Unitatis Redintegratio): promuove il dialogo tra le diverse confessioni cristia-
ne. 
Decreto sulla libertà religiosa (Dignitatis Humanae): sottolinea il diritto alla libertà di coscienza e di 
religione. 
Costituzione Dogmatica sulla Chiesa (Lumen Gentium): definisce la natura della Chiesa e il suo ruolo 
nella salvezza. 
Ha avuto un impatto profondo sulla Chiesa cattolica e su come questa si relaziona con il mondo moder-
no. Molti dei cambiamenti apportati dalle riforme conciliari sono stati fondamentali per la modernizza-
zione della pratica religiosa e della vita ecclesiale. Una delle riforme più evidenti del Concilio è stata la 
modifica della liturgia. La traduzione dei testi liturgici nelle lingue vernacolari ha reso le celebrazioni 
più accessibili ai fedeli, promuovendo una maggiore partecipazione. Rispetto ai formulari precedenti, i 
nuovi riti sono stati progettati per essere più chiari e comprensibili. Il Concilio ha inoltre aperto la strada 
a una maggiore apertura verso le altre fedi, incoraggiando il dialogo tra le diverse confessioni cristia-
ne. Pensiamo al recente viaggio di papa Leone in Turchia e Libano, ai momenti di preghiera avuti nel 
celebrare l’anniversario del concilio di Nicea proprio con il patriarca ortodosso Bartolomeo. Questo 
approccio ecumenico ha portato a incontri significativi e collaborazione tra le Chiese, contribuendo a 
costruire ponti in un mondo sempre più pluralista. Una importante novità del Concilio Vaticano II è stata 
la valorizzazione del ruolo dei laici nella vita ecclesiale.  

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decree_19641028_unitatis-redintegratio_it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decree_19651118_fidei-divinae_it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_lumen-gentium_it.html
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La vita in Parrocchia

I laici sono stati riconosciuti come corresponsabili della missione della Chiesa, portando avanti ini-
ziative e coinvolgendosi attivamente nel servizio alla comunità. A differenza di eventi precedenti, 
questa nuova impostazione ha fissato basi solide per una Chiesa più inclusiva. Il Concilio Vaticano II 
ha cambiato in profondità la Chiesa cattolica, rendendola più aperta e in dialogo con il mondo mo-
derno. Le riforme recentemente introdotte continuano a influenzare la vita ecclesiale e i rapporti con 
la società civile. Non si è parlato di condanne, quanto di creare ponti, iniziative, scambi culturali al 
fine di cercare il bene di tutti nella pace e nella giustizia universale.  Attraverso l’adozione di stru-
menti complementari, i credenti possono non solo onorare l’eredità del concilio ma anche contribuire 
attivamente al suo spirito di rinnovamento e unità. La sua applicazione continua può aprire la stra-
da a nuove opportunità per la fede e la pratica religiosa nel mondo attuale. La Chiesa è viva e in 
continua evoluzione, pronta ad affrontare le sfide del presente con gli insegnamenti della storia! Infi-
ne i principi del Concilio hanno spinto molti a dedicarsi a opere di carità e giustizia sociale. Questa 
evoluzione mostra quanto la Chiesa si impegni a rispondere alle sfide e alle esigenze del mondo mo-
derno, confermando il suo ruolo attivo e pertinente. 

Don Paolo 

PARROCCHIE DELLA CITTÀ DI RHO 
 

“LAUDATO SI” dal 17 al 20 aprile 2026 
 

PELLEGRINAGGIO PER GLI 800 ANNI  
DALLA MORTE DI SAN FRANCESCO 

 
Visiteremo: Cascia, Assisi e Valle Santa: Greggio, Fonte Colombo, 
Poggio Bustone, la Foresta e Rieti. 

Le iscrizioni si ricevono in parrocchia. 
Seguiranno maggiori informazioni sul viaggio. 

Dal discorso alla Città in occasione di Sant’Ambrogio, di Mons. Mario Delpini la parte che riguarda il cittadino 
comune, ossia noi tutti: suggerimenti di etica civile ispirata ai valori cristiani. 
 
Si fa avanti il cittadino comune 
Mi faccio avanti, io, il cittadino comune. Io non voglio essere complice della caduta della casa, per-
ché la casa comune è anche la mia casa. Se anche constato il disagio esistenziale, economico e cultu-
rale dell’oggi, mi chiedo: ma io che cosa posso fare? Io recupero la prospettiva culturale, che fa rie-
mergere le dinamiche dello spirito, confessa che occorre partire da sé, prima che dagli altri. 
Ogni giorno cerco di fare il mio dovere, in casa, sul lavoro, nella società. Provo fastidio quando re-
spiro quel clima deprimente che prende la parola per lamentarsi, per accusare, per screditare persone 
e istituzioni. Cerco di fare il mio dovere di cittadino, onesto sul lavoro, affidabile in famiglia. Sento 
responsabilità per il mondo in cui abito. Sono convinto che la città è sicura, il paese è sicuro se i 
cittadini comuni come me l’abitano con senso di responsabilità senza chiudersi in un privato rassicu-
rante e indifferente a quello che si muove intorno. 
Mi fido delle forze dell’ordine e mi sento in dovere di denunciare il malaffare, la presenza di spaccia-
tori e di traffici illeciti. Pago le tasse e so che quello che è dovuto è necessario per una città e un 
paese ben organizzati, per rendere accessibili a tutti i servizi necessari. Per questo sono sdegnato per 
gli sperperi del denaro pubblico e la corruzione. 
Sono contento di abitare in una terra bella, sicura, sana: perciò reagisco al degrado, al vandalismo, ai 
disastri ambientali e alla superficialità che trascura la manutenzione necessaria per acque, vegetazio-
ne, montagne e mette a rischio persone e animali che vi abitano. Non sono perfetto e non sono inec-
cepibile, ma questo non mi impedisce di essere critico verso quello che non funziona: non per scredi-
tare, ma per esigere il rispetto e la cura del bene comune. 
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La vita in Parrocchia 

NOVENA DI NATALE APERTA A TUTTI 
 

Tenendo viva la tradizione per ben prepararci alla festa del Natale viene riproposta la 
NOVENA ogni sera alle ore 21.00 dal 16 dicembre al 20 dicembre nella nostra Chie-
sa. E’ occasione per pregare, riflettere e comprendere meglio il dono di Gesù tra noi 
pienezza dell’amore del Padre che è entrato nella nostra storia. Mentre lunedì 22 di-
cembre ore 21.00 andremo tutti in santuario per la celebrazione penitenziale comuni-
taria con la possibilità di confessioni  avendo la presenza di tutti i sacerdoti rhodensi. 
Non manchiamo a queste importanti celebrazioni. 

IN PREPARAZIONE  
AL NATALE 

Lunedì 22 dicembre ore 21.00 
presso il Santuario: celebrazione 
penitenziale per tutte le parroc-
chie della Città con possibilità di 
confessioni individuali e la pre-
senza dei sacerdoti rhodensi. 
Occasione per poter celebrare 
pienamente la gioia di ricevere 
Gesù nel Natale. 

AVVENTO DI CARITÀ 
IN PARROCCHIA 

Ringraziando già fin d’ora i parrocchiani per la loro generosità ricordiamo: 
ALIMENTI: 

 SOLO tonno, carne in scatola, dadi, olio, riso  
e prodotti 

PER L’IGIENE E LA CASA 
sapone e saponette, dentifricio, detersivo a mano e per lavatrice materiale di pulizia 


